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PARTE PRIMA 

 
DISPOSIZIONI GENERALI IUC 

 
Articolo 1 Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall'articolo 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, disciplina l'applicazione dell'Imposta Unica Comunale "IUC" istituita con l'art. 1, 
commi 639 e  seguenti, della Legge 147 dd. 27/12/2013 (legge di stabilità per l'anno 2014). L'imposta si basa 
su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 
l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

 
Articolo 2 Funzionario responsabile del tributo 

 
1.Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, 
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
2.Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile  può 
inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di 
servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, 
mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 
 
 
 

Articolo 3 Entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
2. Dalla stessa data è abrogata la Tares di cui all’art. 14 del decreto legge 201/2011. 
3. Sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente regolamento, in particolare il 
regolamento che disciplinava l’entrata soppressa. 
 
 

Articolo 4 Clausola di adeguamento 
1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 
comunitaria, in particolare in materia tributaria.  
2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo 
vigente delle norme stesse. 
3. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla legislazione statale e regionale, in 
materia, secondo le rispettive competenze.
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PARTE SECONDA- IMU 

Articolo 5 

 

1.  Per quanto concerne l’IMU si rinvia alle disposizioni di legge e al regolamento comunale adottato con 

delibera di C.C. n. 13 del 27/09/2012. 
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PARTE TERZA- TARI 
 

Articolo 6 
1. Per quanto concerne la TARI si rinvia alle disposizioni di legge e al regolamento comunale adottato con 
delibera di C.C. n.  13  del 09/07/2013   in materia di TARES, eccezion fatta per ciò che concerne: 
a) L’art. 10, comma 1, che ai sensi dell’art. 1, comma 649, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014), è 
modificato come segue: nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si 
tiene conto di quella parte ove si formano in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali non 
assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti di cui all’articolo 4, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
b) gli artt. 24 e 25 vengono abrogati; 
c) l’art. 23 comma 1 è modificato come segue: il tributo è ridotto tanto nella parte fissa quanto nella variabile 
al 40% per le utenze poste a una distanza di oltre 500 metri dal punto di conferimento, misurato dall’accesso 
dell’utenza alla strada pubblica; 
d) l’art. 39 è sostituito dal seguente: il tributo deve essere pagato in due rate entro il 30 giugno e il 30 
dicembre. 
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PARTE QUARTA- TASI 

 

Articolo 7 Oggetto 
 

1. La presente parte, istituisce e disciplina la componente TASI dell’Imposta Unica Comunale “IUC” 
prevista dai commi dal 669 al 679 della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) e riferita ai servizi 
indivisibili,  in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
 

 

Articolo 8 Indicazione analitica dei servizi indivisibili 

1.  Annualmente, con deliberazione di Consiglio Comunale che determina l’aliquota del tributo,  saranno 
determinati, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati 
i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 

 

Articolo 9 Presupposto dell’imposta 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 
compresa l'abitazione principale come definita ai fini dell'imposta municipale propria, di aree scoperte 
nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 

 

 
Articolo 10 Esclusioni 

1. Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non operative, e le 
aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva. 
 

Articolo 11 Soggetti passivi 
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui all'art. 9. In 
caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 
obbligazione tributaria. 
2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la 
TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e 
superficie. 
3. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità 
immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante 
versa la TASI nella misura del 30 per cento (scelta tra il 10 e 30 per cento) dell’ammontare complessivo 
della TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui al successivo art.13. La restante parte è corrisposta dal 
titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 
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Articolo 12 Base imponibile 
1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria “IMU” di cui 

all’articolo 13 del decreto legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 e smi. 

2.La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto 
non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni.  

L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e 
simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di 
restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art.3, comma 1, lettere c) e d) 
del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380.  
 Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertata:  
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore;  
b) da parte del contribuente mediante perizia tecnica giurata redatta da tecnico incaricato oppure mediante 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445;  
Annualmente il Comune provvede a verificare la veridicità delle dichiarazioni di cui alla lettera b). 
In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata accertata  l'inabitabilità o 
l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del comma 4, lettera  a), oppure dalla data di 
presentazione della perizia o della dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b).  
La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune.  
 
 

Articolo 13 Determinazione delle aliquote 
1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre 
l’aliquota fino all’azzeramento o può modificarla tenendo conto dei seguenti vincoli: 

a) per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’aliquota 
massima non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille; 

b) la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata 
al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

c) per il 2014, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. 
 

 
2. Il Consiglio Comunale può stabilire l’applicazione di detrazioni, riduzioni ed esenzioni ai sensi dei 

commi 731 e 679 dell’art.1 della legge 147/2013. 
 

 

 

Articolo 14 Dichiarazioni 
 

Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della 
dichiarazione dell’IMU. 
 

Articolo 15 Modalità di versamento 
 

1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
mediante modello F24 secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui 
al citato articolo 17, in quanto compatibili. 
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2. Sino alla compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica la TASI è 
autoliquidata  dal contribuente che provvederà al versamento con le modalità di cui al comma precedente. 
 
 

Articolo 16 Scadenze del versamento 

1. Il versamento della TASI è effettuato, per l'anno di riferimento, in numero 2 rate, con scadenza entro il 
giorno 16 nei mesi di giugno e dicembre. 
 
2. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
 

Articolo 17 Somme di modesto ammontare 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso 
per somme inferiori a  12 euro per anno d’imposta.   

 
 

 
Articolo 18 Accertamento 

1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile. 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI risultanti dalla dichiarazione, si applica l'articolo 
13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per 
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  
4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non 
versato, con un minimo di 50 euro. 
5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta giorni dalla 
notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 
6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene 
acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 
7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la TASI, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
 
 

Articolo 19 Rimborsi 
1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il rimborso delle somme 
versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 
2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del contribuente da 
comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere 
compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta Municipale Propria. 
3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato 
dall’articolo 17. 
 
 
 


